
 

REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2025 
 

Codice A1824B 
D.D. 3 novembre 2025, n. 2143 
approvazione della documentazione e avvio della procedura per l'alienazione del materiale 
legnoso derivante dagli interventi selvicolturali effettuati dagli operai forestali regionali nella 
Foresta regionale dell'Alta Val Sessera. 
 

 

ATTO DD 2143/A1824B/2025 DEL 03/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1824B - Lavori forestali e vivai 
 
 
OGGETTO:  approvazione della documentazione e avvio della procedura per l’alienazione del 

materiale legnoso derivante dagli interventi selvicolturali effettuati dagli operai 
forestali regionali nella Foresta regionale dell’Alta Val Sessera. 
 

Premesso che: 
 
- i provvedimenti organizzativi regionali attualmente efficaci, in particolare la D.G.R. n. 1089/2025, 
attribuiscono, tra le altre, le competenze in materia di gestione attiva delle foreste regionali tramite 
interventi selvicolturali previsti da specifici strumenti di pianificazione (piani forestali aziendali) al 
Settore “Lavori forestali e vivai”; 
 
- gli addetti forestali regionali, in particolare gli operai, organizzati in squadre forestali, effettuano 
attività programmate consistenti anche in interventi selvicolturali nell’ambito delle foreste regionali; 
 
- la Foresta regionale dell’Alta Val Sessera rientra nel patrimonio silvo-pastorale della Regione; 
 
visto: 
 
- l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, così come modificato dall’art. 27 della 
legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
- l’art. 3 della legge regionale n. 18 del 18 aprile 2024, in cui si specifica che la Regione anche con 
l’impiego degli addetti forestali regionali cura il patrimonio silvo-pastorale di cui all’art. 16 della 
legge regionale n. 4/2009 secondo le regole della gestione selvicolturale attiva e sostenibile; 
 
considerato che: 
 
- a seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai forestali 
regionali nell’autunno scorso e nell’anno corrente nei boschi della Foresta regionale dell’Alta Val 
Sessera, è stato ricavato materiale legnoso, principalmente di faggio, idoneo alla vendita come legna 



 

da ardere che, una volta esboscato, è stato accatastato lungo la viabilità principale; 
 
- anche a seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai 
forestali circa una decina di anni fa negli stessi boschi è stato prodotto materiale legnoso di 
conifere, quasi totalmente di abete rosso, atto alla cippatura, anch’esso accatastato lungo la viabilità 
principale; 
 
- per ragioni di carattere economico e ambientale, è necessario e opportuno che il materiale legnoso 
derivante dai tagli effettuati nell’ambito della Foresta regionale dell’Alta Val Sessera venga alienato 
secondo quanto stabilito dalla D.G.R. 16 ottobre 1995, n. 192-2331, che regolamenta la stima, 
l’assegnazione e la vendita del legname derivante da interventi di gestione del Patrimonio Forestale 
Regionale; 
 
preso atto che: 
 
- i funzionari del Settore “Lavori forestali e vivai” hanno effettuato una stima del materiale legnoso 
di cui ai commi precedenti, redigendo il verbale di stima allegato alla presente determinazione; 
 
- è stata redatta la bozza del bando di invito ad asta pubblica per l’alienazione del materiale legnoso 
proveniente da tagli colturali effettuati nella Foresta Regionale Alta Val Sessera; 
 
considerato che: 
 
- per quanto sopra, occorre avviare la procedura di alienazione del materiale legnoso; 
 
- al fine di garantire la massima trasparenza e pubblicizzazione, è necessario che l’invito ad asta 
pubblica sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Piemonte nelle sezioni “Bandi e 
finanziamenti” e “Ambiente-Territorio” e “Foreste”; 
 
ritenuto, pertanto: 
 
- di approvare il verbale di stima e il bando di invito ad asta pubblica, allegati alla presente 
determinazione, per l’alienazione del materiale legnoso sopra descritto; 
 
- di avviare e svolgere la procedura per l’alienazione mediante asta pubblica del materiale legnoso 
proveniente dai tagli colturali effettuati nella Foresta Regionale Alta Val Sessera; 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• art. 13, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici"; 

• L.r. 8/1984 e s.m.i. "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attività contrattuale 
della Regione"; 

• D.G.R. 38-1162 del 26/05/2025 _Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della 
Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 31 



 

gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-
sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale'' e relative tabelle; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 

• Legge regionale 18 aprile 2024 n. 18 "Norme in materia di interventi in amministrazione 
diretta di sistemazione idraulico forestale, assetto idrogeologico e vivaistica forestale",; 

 
determina 

 
- di approvare il verbale di stima e il bando di invito ad asta pubblica, allegati alla presente, per 
l’alienazione del materiale legnoso, descritto nelle premesse, derivante dagli interventi selvicolturali 
effettuati dagli operai forestali regionali nella Foresta regionale dell’Alta Val Sessera; 
 
- di avviare e svolgere la procedura per l’alienazione mediante asta pubblica del materiale legnoso 
proveniente dai tagli colturali effettuati nella Foresta Regionale Alta Val Sessera secondo quanto 
indicato in premessa; 
 
- di pubblicare l’invito ad asta pubblica sul sito istituzionale della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi e finanziamenti” e “Ambiente-Territorio” e “Foreste”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
Il funzionario estensore: 
Marco Raviglione 
 

IL DIRIGENTE (A1824B - Lavori forestali e vivai) 
Firmato digitalmente da Franco Brignolo 

 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Verbale_misurazione35.pdf   

 2.  
Bando_di_invito_n35_2025_completo.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica

Settore Lavori forestali e vivai

FORESTA REGIONALE ALTA VAL SESSERA – COMUNE DI BIOGLIO

STIMA N. 1/2025/BI MATERIALE LEGNOSO ACCATASTATO

LOTTO 1

A seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai forestali nell’autunno scorso

e nel corso dell’anno corrente nei boschi della Foresta Regionale dell’Alta Val Sessera, i tecnici Marco Raviglione e

Fabrizio Stola, hanno effettuato la stima del materiale legnoso esboscato ed accatastato lungo la viabilità.

Il  legname misurato  del  lotto  è  costituito  da  quattro  cataste  localizzate  nell’isola  amministrativa  dell’Alta  Val

Sessera nel Comune di Bioglio; le cataste 1, 3 e 4 a sinistra e la catasta 2 a destra della pista forestale principale

andando dal Bocchetto Sessera al Bocchetto della Boscarola, in prossimità della Foresteria Regionale Selletto Grosso o

poco più avanti.

Catasta 1: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza m. 2, pari ad un volume di 99,84

metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 524,16 q.li).

Catasta 2: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza m. 2 e lunghezza m 4, pari ad un

volume di 76,60 metri steri (46,36 metri steri lungh. m. 2 e 30,24 metri steri lungh. m. 4), (rapporto indicativo q.li/mts

= 5,25 circa 402,15 q.li).

Catasta 3: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio (90%), lunghezza m. 4, pari ad un volume di

86,40 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 453,60 q.li).

Catasta 4: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio (90%), lunghezza m. 4, pari ad un volume di

42,00 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 220,5 q.li).

Totale LOTTO 1: metri steri 304,84 (circa 1.600,41 q.li)

LOTTO 2

A seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai forestali circa una decina di

anni fa nei boschi della Foresta Regionale dell’Alta Val Sessera, i tecnici Marco Raviglione e Fabrizio Stola, hanno

effettuato una stima del materiale legnoso di conifera esboscato ed accatastato lungo la viabilità.

Il  legname misurato del lotto 2 è costituito da alcune cataste localizzate nell’isola amministrativa dell’Alta Val

Sessera nel Comune di Bioglio, poste lungo la pista forestale principale Bocchetto Sessera – Bocchetto della Boscarola,

in corrispondenza e dopo la Foresteria Regionale Selletto Grosso fino a circa l’attraversamento del Rio Calcinone.

Il materiale legnoso di resinose da cippare costituito quasi totalmente da abete rosso è di circa 800 quintali.

MODALITA’ DI VENDITA

a) La vendita del legname sopra descritto dovrà avvenire con le modalità previste dalle normative vigenti a partire da

un importo a base d’asta di:

- lotto 1 importo base d’asta € 20,00 metro stero

- lotto 2 importo di base d’asta € 0,20 quintale;

b) il pagamento del lotto 1 avverrà in un’unica soluzione prima del ritiro del materiale tramite versamento sul Conto

Corrente intestato alla Regione Piemonte.

Il pagamento del lotto 2 avverrà inizialmente prima del ritiro del materiale per il quantitativo minimo garantito di

800 q.li  sempre tramite versamento sul Conto Corrente intestato alla Regione Piemonte; nel  caso in cui  venga

ritirato un maggior quantitativo di materiale rispetto agli 800 q.li, la ditta si dovrà impegnare a pagare l’importo per

il  quantitativo eccedente certificato  dalle  pesature del  materiale presso un peso pubblico:  anche in  questo caso

avverrà tramite versamento sul Conto Corrente intestato alla Regione Piemonte;




























